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RAINEWS 24 - NEWS ROOM ITALIA 15.00 - "In diretta dalla sede 
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REPUBBLICA TV I Briganti tornano in campo: donato un pulmino 

alla squadra di rugby attaccata dalla mafia (17-06-2021) 

 

 

 

 

 

 

 

IL FATTO QUOTIDIANO TV Subirono incendi e atti intimidatori, 

l`Ance regala un pulmino ai Briganti di Librino: "Questi gesti 

ci spingono a non mollare" (17-06-2021) 

 

 

 

 

 

 



RAI RADIOUNO - GR1 13.00 - "I Briganti hanno un nuovo pulmino" 

- (17-06-2021) 
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Mario, morto a 14 anni
per le conseguenze del
Covid: "La più giovane
vittima d'Italia"

Homeless, Mappè,
Pobgall: le gaffe di Paola
Ferrari sono già il
tormentone di Euro 2020

Austria contro Italia:
"Non ci trasformerà in
un'Europa del debito"

Perché lo stato di diritto
non vale per Cesare
Battisti? (di N. Mirenzi)

A Christian Eriksen sarà
impiantato un
defibrillatore cardiaco

Lettera aperta a Massimo
D'Alema, un filo-cinese
con vista Palazzo Chigi
(di P. Battista)

ECONOMIA 17/06/2021 20:26 CEST

Allarme materie prime, Volvo e Audi
fermano le fabbriche
La carenza di semiconduttori per chip blocca la produzione negli
impianti: "Si teme anche per il 2022"

ANSA
      

ANDER GILLENEA VIA AFP VIA GETTY IMAGES

TOPSHOT - An employee wearing a face mask works at the Volkswagen Navarra factory after the
Volkswagen Group's Audi brand started operations at the plant in Pamplona on April 30, 2020, during
a national lockdown to prevent the spread of the COVID-19 disease. - Spain counted another 268
people who have died from the coronavirus, the lowest daily number since March 20 as the country
prepares to ease its tough lockdown measures. Spain's nearly 47 million people have since March 14
lived under one of the strictest virus lockdowns in the world, with only adults authorised to leave home
to buy food, medicine or walk the dog. (Photo by ANDER GILLENEA / AFP) (Photo by ANDER
GILLENEA/AFP via Getty Images)

Mancano le materie prime. In giro per il mondo non se ne trovano. E quelle
poche che viaggiano da un capo all’altro del Pianeta, lo fanno con oscillazioni di
prezzo preoccupanti, a cui si aggiunge un aumento dei costi del trasporto. Una
situazione che inizia a colpire l’industria, la manifattura, e importanti pezzi
dell’automotive: Audi e Volvo fermano la produzione nelle fabbriche in Belgio per
la mancanza di microchip. E la situazione - viene riferito - potrebbe continuare
così fino al 2022. Una situazione che tocca anche l’Italia. “La notizia del fermo di
produzione agli stabilimenti Audi di Bruxelles e Volvo di Ghent a causa della
mancanza di microchip è la conferma della grave carenza che da diversi mesi ha
colpito i semiconduttori, fondamentali per realizzare i circuiti elettronici, mettendo
a serio rischio la produzione di diversi settori che è destinata purtroppo a durare
a lungo. I gravi problemi di approvvigionamento e rincari stanno comportando
ricadute anche sulla filiera dell’industria italiana”, afferma Giulio Salvadori,
Direttore dell’Osservatorio Internet of Things del Politecnico di Milano.

TENDENZE

redazione@email.it

ISCRIVITI E SEGUI
Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email,
ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità
personalizzati. Per saperne di più

 Newsletter

Iscriviti ora 

 

 

Twitter Facebook

Instagram Messenger

 
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da Taboola

Miozzo (Cts):
“Drammatico che
le scuole siano
ancora chiuse”

La carenza di chip degli ultimi mesi, che ha portato al blocco di alcune linee
produttive di automobili ma che minaccia anche altri settori come quello
dell’elettronica di consumo, potrebbe durare ancora almeno un paio d’anni anni
aveva detto nei giorni scorsi l’amministratore delegato di Intel Pat Gelsinger. In
Italia al momento è anche il settore dell’edilizia a lanciare l’allarme sulle materie
prime e sull’aumento dei prezzi. Il presidente dell’Ance Gabriele Buia parla
chiaro perché in ballo ci sarebbero le opere del Recovery che in questo
momento sono a rischio; e al governo chiede una norma ad hoc per tutelare le
imprese proprio contro il pericolo di aumenti sconsiderati dei prezzi delle materie
prime. La cosa non sfugge all’Antitrust. E infatti l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato accende un faro sugli aumenti dei costi dei materiali
edili. Ora le analisi sono in corso, e in seguito potrebbe o meno partire
un’istruttoria.

LEGGI ANCHE...
La Guerra Fredda dei chip passa dai vaccini a Taiwan (di C. Paudice)

 

La questione riguarda anche il superbonus al 110%, come denuncia il Codacons
(che ha presentato un esposto alla procura di Roma per il reato di rialzo
fraudolento dei prezzi): i prezzi che schizzano sarebbero una “conseguenza”
della misura. Perché se da un lato la misura rimette in moto il settore e punta
alla riqualificazione energetica e sismica degli edifici del Paese, dall’altro
sembra fatta anche per spingere i prezzi verso l’alto. Soprattutto per via di un
aspetto: la concentrazione in un spazio ristretto di tempo.

Ma Buia non si ferma al particolare sull’aumento dei prezzi delle materie prime;
anzi immagina la situazione sia più ampia - dalla carenza alla speculazione, tira
dentro anche il mondo dei trasporti - ed è per questo che mostra uno sguardo
rivolto al quadro internazionale (con l’acciaio per esempio che è volato a più
150% da novembre a maggio), chiamando in causa anche la ripresa della Cina
e degli Usa, e una più generale “attenzione mondiale”. Eppure, avverte: “le
imprese non possono sopportare questi oneri, questo aumento sconsiderato dei
costi”. Si rivolge al governo e chiede con urgenza “una norma sul ‘caro
materiali’”: “Abbiamo chiesto di intervenire con una forma di ristoro nel caso ci
siano oscillazioni superiori all′8%, e se queste dovessero essere in negativo
sarà l’impresa a restituire”. La norma va fatta “adesso” - conclude il presidente
dei costruttori - altrimenti il pericolo è che, questi “rincari eccezionali”, possano
mettere a rischio gli interventi previsti dal Recovery.

LEGGI ANCHE...
Poche e sempre più costose, il mondo a caccia di materie prime (di C.
Paudice)



DAL WEB Contenuti Sponsorizzati

Gedeon Richter

TOS: come agisce sulla menopausa?

Aloe Vera PhytoComplex integratore

Stitichezza? Prova aloe vera per depurare
l'organismo

Monocular™

Vedi qualsiasi cosa da chilometri di distanza
con questo monocolo portatile

VIDEO

Flipboard


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17 GIUGNO 2021  1 MINUTI DI LETTURA

MILANO -  Il rincaro dei prezzi dell'edilizia entra nel mirino

dell'Antitrust.  L'Autorità  garante della concorrenza e del mercato

ha acceso un faro sugli aumenti dei prezzi nel settore dei materiali

edili, assegnando a un funzionario il fascicolo relativo agli aumenti

dei prezzi, a seguito di una segnalazione del senatore ex M5s, Elio

Lannutti e da cui potrebbe o meno partire un'istruttoria.

Sulla questione è intervenuto anche il presidente dell'Ance,

Gabriele Buia, chiedendo un intervento del governo. "Serve una

norma che dia ristoro alle imprese in caso di oscillazione delle

materie prime in misura superiore all'8% sulla base di una

valutazione trimestrale, ma allo stesso tempo obblighi le imprese

alla restituzione alla stazione appaltante in caso di oscillazione

negativa dello stesso segno ". Buia ha sottolineato di "aver già fatto

richiesta al governo e di aspettarsi in questi giorni una risposta,

perché oscillazioni così alte del prezzo delle materie mettono a

rischio la realizzazione di infrastrutture cruciali per il Paese ".

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Antitrust, acceso un
faro su aumento dei
prezzi nell'edilizia.
Ance: "Serve ristoro
anti rincari"

Ieri l'intervento alla Camera del ministro Giorgetti: "Occorre un approccio unificato a livelli
europeo"

▲ (ansa)

Legno, rame, grano e caffè: la corsa alle
materie prime manda i prezzi alle stelle. "Così la
produzione è a rischio"

VIDEO DEL GIORNO

La modella Chrissy Teigen aveva una
vita perfetta. Poi sono riemersi i suoi
insulti social

25.695 -0,28%
FTSE MIB

1,1933 -0,49%
Eur / Usd

99,65
Spread

 MENU  CERCA ABBONATI QUOTIDIANO ACCEDI
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Del tema dei rincari aveva parlato ieri anche il ministro dello

Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti.  "E' necessario un

approccio unificato a livello europeo anche considerate le diverse

cause alla base dell'aumento dei prezzi. Se in determinati casi si

assiste a fenomeni speculativi e come tali da contrastare, vi sono

ipotesi in cui la lievitazione del prezzo è dovuta a una carenza

globale di offerta il che necessiterà un'immediata strategia di

implementazione e incentivazione della produzione a livello

europeo così come la politica dei dazi su cui è in corso una

approfondita riflessione va a influenzare in maniera decisiva gli

approvvigionamenti da paesi extra ue e i relativi costi", aveva

detto intervento in un question time alla Camera. "L'obiettivo

finale in ogni caso è quello di rendere le catene degli

approvvigionamenti più sicure e resilienti alle variabili del

commercio mondiale nonchè di prevenire ed evitare qualsiasi

fenomeno speculativo che determini ingiustificati aumenti dei

prezzi".

 

 

© Riproduzione riservata

di Raffaele Ricciardi
17 Maggio 2021

Argomenti

antitrust

DATI DI MERCATO

Newsletter

GIORNALIERA

Buongiorno Rep:
Tutte le mattine prima del caffè la

newsletter del direttore Maurizio Molinari e
nel weekend la selezione dei contenuti più

interessanti della settimana

ACQUISTA

Leggi anche

Antitrust Usa, arriva Lina Khan: da
Biden una mossa anti big-tech

Assicurazioni, l'Antitrust avvia una
istruttoria a tappeto:
"Comparatori online e compagnie
si scambiano dati sensibili per
alzare il prezzo della Rc Auto"

Bollette, la tutela dimenticata è
quasi una tassa da 80 euro

Raccomandati per te

L'uomo del giorno. Bale, la cura del
Galles per allontanare il pensiero
di lasciare

Pnrr, il vicesegretario del Pd
Provenzano critica i consulenti
chiamati al Dipe: "Sono ultras
liberisti"
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I

COSTRUZIONI

di Fausta Chiesa| 12 giu 2021

l caso più eclatante è quello del «ferro – acciaio tondo per cemento
armato»: nel solo mese di maggio rispetto al mese precedente, manifesta

un rincaro del prezzo base del 15,4 per cento. Con il dato di maggio
l’incremento di prezzo, da novembre del 2020, raggiunge il 150 per cento. I
costruttori lanciano l’allarme sui rincari delle materie prime, che non solo
sono stati molti elevati, ma secondo le previsioni continueranno a salire.
Gli ultimi dati disponibili, quelli relativi a maggio forniti dal Meps, sono
stati analizzati dall’Ance e - riporta l’associazione nazionale costruttori -
mostrano «che l’eccezionale incremento di prezzo di alcune importanti
materie prime connesse all’attività di costruzione quali metalli, materie
plastiche derivate dal petrolio, calcestruzzo e bitumi emerso sul finire dello
scorso anno ed esploso all’inizio di quest’anno prosegue e si rafforza. Le
previsioni per i prossimi mesi sono improntate a un ulteriore aumento dei
prezzi a causa, soprattutto, di forti carenze dei materiali, con conseguenti
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Gabriele Buia

tempi lunghi di consegna.

Materie prime: rincari e mancanza

Oltre ai prodotti siderurgici - spiegano dall’Ance -
«si osservano incrementi importanti anche in altri
materiali di primaria importanza per l’edilizia,
come i polietileni (incrementi superiori al 110%
tra novembre 2020 e aprile 2021), il rame
(+29,8%), il petrolio (+45,3%) e i suoi derivati».
Sempre secondo l’Ance sono saliti i prezzi del
bitume (21,9% tra novembre 2020 e aprile 2021 ) e
anche del legname e del cemento e il problema
non è italiano, ma altri Paesi europei, come
Francia, Germania e Regno Unito stanno

denunciando i rincari. «Anche i costi dei trasporti e quello dei container»,
aggiunge il presidente Ance Gabriele Buia, che segnala anche il problema
della mancanza di materie prime e quindi un problema di
approvvigionamento.

RIPRESA

di Fabio Savelli

Cantieri, i rallentamenti

Le conseguenze sono due: i cantieri subiscono rallentamenti e i conti del
settore, con i contratti stipulati prima dei rincari, non tornano. Che cosa
chiedono i costruttori? «Ci aspettiamo una formula revisionale - dice
Gabriele Buia - che vada a ristoro di tutte le imprese che hanno in essere
contratto sia con enti pubblici sia privati. Le condizioni dei contratti non
sono più attuali. Adesso che dopo undici anni di crisi il settore delle
costruzioni cominciava a vedeva la luce, arriva questo problema. Stiamo
dialogando con il ministero dell’Economia e quello delle
Infrastrutture: rappresentiamo il 22 % del Pil. Servono i ristori, altrimenti
tra poco le imprese cominceranno a chiudere i cantieri».

Come funzionari i ristori

Come funzionerebbero i ristori? «Il meccanismo che è già stato
sperimentato nel 2008 - spiega Buia - prevede una verifica trimestrale
dei prezzi delle materie prime : se aumentano di oltre l’8% rispetto al
trimestre precedente, il rincaro viene compensato alle imprese dal
committente, che sia pubblico o privato. In caso di calo del prezzo
superiore l’8% l’impresa restituisce la differenza al committente». Per avere
questo meccanismo il governo deve fare un decreto. Ed è quello che
aspetta urgentemente il settore.

Buia (Ance): «Bene l’edilizia privata
Torniamo ad assumere»

di Valentina Iorio

Lo smart working abbatte le
emissioni: in Italia risparmio pari
a 60 milioni di voli Londra-
Berlino

di Giuliana Ferraino

Ferrari, dalle piste alle filate di
moda. E apre un ristorante con
lo chef stellato Bottura

di Alessio Ribaudo

Vago (Msc): «Con Explora
porteremo in crociera il lusso del
made in Italy»

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
12/06/2021

Foglio:2/2Utenti unici: 504.693

www.corriere.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

-1
1
4
2
0
2
7
8
8



Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:4-5

Edizione del:16/06/21NT ENTI LOCALI

Peso:4-83%,5-14%

4
8
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:4-5

Edizione del:16/06/21NT ENTI LOCALI

Peso:4-83%,5-14%

4
8
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.



IL POST PIÙ DI PRIMA   ABBONATI  ENTRA



  (Ricardo Gomez Angel/Unsplash)

Alla fine di marzo Davide Zanga, un imprenditore edile della Val

Seriana, in provincia di Bergamo, ha finito di costruire una villa che ha

richiesto una spesa di 50mila euro in rame. Due mesi e mezzo dopo, con

le quotazioni di metà giugno, la stessa quantità di materiale gli

costerebbe più di 70mila euro. «L’avessi saputo prima, mesi fa ne avrei

comprati due tir», scherza.

Zanga guida una delle imprese edili più vecchie della Bergamasca, ha

una trentina di dipendenti, e nonostante decenni di esperienza è la prima

volta che si trova ad affrontare un aumento dei prezzi così improvviso.

Dice che non è mai costato così tanto ristrutturare o costruire una casa:

nel giro di poche settimane ha visto crescere sensibilmente il costo del

legno per i tetti, del rame, del materiale isolante e dei tondini di acciaio

per il cemento armato. «Sono un imprenditore e può sembrare

paradossale, ma sto consigliando ai miei clienti di aspettare qualche

mese prima di iniziare i lavori, perché fare preventivi è diventato

impossibile e senza certezze è difficile capire cosa succederà».

 MARTEDÌ 15 GIUGNO 2021

Ristrutturare una casa non è mai costato
così tanto
L'aumento dei prezzi delle materie prime e il superbonus stanno provocando ritardi
nei cantieri, mancate consegne e possibili bolle

ECONOMIA

 

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
15/06/2021

Foglio:1/6Utenti unici: 20.932

www.ilpost.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
1
4
3
2
7
3
3
0



Già alla fine del 2020 c’era stato un generale aumento dei prezzi delle

materie prime. In molti paesi l’inizio della campagna vaccinale ha

stimolato la ripresa dell’economia bloccata per un anno a causa della

pandemia: le aziende, soprattutto in Cina e negli Stati Uniti, hanno

iniziato a comprare enormi quantità di materiale per produrre qualsiasi

cosa, dalle scarpe agli smartphone. Sono ripresi anche i cantieri di

opere pubbliche e grandi operazioni immobiliari che hanno richiesto

legno e acciaio in abbondanza, con ripercussioni che hanno coinvolto

anche il trasporto delle merci. Con poco materiale disponibile sul

mercato, il prezzo si è alzato rapidamente.

Anche in Italia nei mesi scorsi si sono iniziati a vedere gli effetti di questi

rincari, ma le conseguenze più evidenti sono arrivate dall’inizio di

maggio, quando il governo ha allentato le misure restrittive decise per

limitare il contagio e sono stati aperti molti nuovi cantieri. Sono

comparse gru e ponteggi un po’ ovunque, nei piccoli comuni e nelle

grandi città: gran parte di questi lavori sono stati incentivati dal

“superbonus 110 per cento” e dal bonus facciate, due agevolazioni

fiscali per gli interventi di ristrutturazione che migliorano l’efficienza

energetica degli immobili. Questa spinta, unita all’andamento dei prezzi

in tutto il mondo, ha reso introvabili e costosi i materiali di cui non si può

fare a meno in un cantiere.

– Leggi anche: Mancano un sacco di cose

L’Ance, l’associazione nazionale dei costruttori edili, ha diffuso un

monitoraggio che mostra alcuni dei rincari più evidenti. A preoccupare i

costruttori è soprattutto il prezzo dell’acciaio, in particolare per i

tondini, lunghe barre zigrinate che costituiscono l’armatura del cemento

armato. Secondo gli ultimi dati del Meps, un osservatorio indipendente

internazionale, il prezzo dei tondini è cresciuto del 15,4 per cento da

aprile a maggio e del 150 per cento dallo scorso novembre. In altri paesi

la crescita del prezzo per i tondini sembra essere più contenuta, ma non

meno significativa: in Germania è aumentato dell’84,8 per cento tra

novembre e maggio, e in Francia dell’81,8 per cento, sempre secondo una

rilevazione pubblicata dall’Ance.

Anche comprare altri materiali è diventato improvvisamente proibitivo:

il polietilene, che in edilizia viene utilizzato principalmente come

isolante, ha avuto un incremento del 110 per cento tra novembre e aprile,

il rame del 29,8 per cento, il legname è passato da quattrocento a mille

euro al metro cubo.

Variazione del prezzo dei materiali da costruzione
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Tabella: Il Post • Fonte: Ance • Scaricare i dati

«C’è un boom generale della domanda dell’acciaio: il mercato è ripartito

molto forte con i magazzini che erano vuoti a causa del calo di

produzione dovuto all’epidemia», conferma Flavio Marocco,

responsabile marketing del Gruppo Pittini di Osoppo, in provincia di

Udine. Il Gruppo Pittini è il maggior produttore italiano dei tondini per il

cemento armato: ogni anno dalle sue acciaierie escono tre milioni di

tonnellate dei cosiddetti “acciai lunghi”. I suoi prodotti vengono

utilizzati in edilizia, nel settore della meccanica, e vengono spediti in

tutto il mondo. Marocco spiega che servirà qualche mese per

riequilibrare la sproporzione tra domanda e offerta. «Il nostro lavoro era

fortemente sbilanciato verso l’estero e negli ultimi mesi abbiamo notato

buoni segnali di ripresa in Italia. Ma con questa continua crescita della

domanda è difficile capire cosa succederà nei prossimi mesi».

Una delle materie prime più ricercate è il legno, che in Italia viene

importato dall’estero, da dove arriva l’80 per cento di elementi

strutturali utilizzati nell’edilizia. Secondo i dati di Assolegno, il settore

forestale domestico porta solo lo 0,08% all’economia nazionale in

termini di valore aggiunto nella produzione: questa scarsa rilevanza

espone il mercato dell’edilizia alle oscillazioni internazionali dei prezzi.

Per frenare l’instabilità di mercato, l’associazione propone di tornare a

utilizzare il legname italiano come accadeva in in passato. Secondo

Angelo Marchetti, presidente Assolegno, «negli ultimi 70 anni la

superficie forestale italiana aumentata notevolmente, passando da 5,6

milioni di ettari del 1956 a 11,1 milioni nel 2015, occupando in termini

percentuali il 38% della superficie nazionale, ma è un patrimonio che

non viene sfruttato». Una proposta che ovviamente dovrebbe tenere

conto dei principi di sostenibilità ambientale, e che necessiterebbe
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quindi di una regolamentazione ben studiata.

 (Carlo Cozzoli – LaPresse)

L’altra conseguenza di queste condizioni inedite del mercato è la

difficoltà di trovare materiale disponibile in poco tempo. Dopo l’apertura

di molti cantieri legati al superbonus è diventato difficile trovare i

pannelli isolanti per le facciate, essenziali per migliorare la classe

energetica dell’abitazione e ottenere l’agevolazione fiscale. Mancano

anche i ponteggi. Dalla Comipont, uno dei più noti produttori italiani di

ponteggi per l’edilizia, spiegano che la consegna degli ordini ricevuti in

questo periodo è fissata a ottobre. Negli ultimi mesi hanno registrato un

aumento di produzione del 300 per cento rispetto allo stesso periodo

dello scorso anno. «Ormai non si discute più sul prezzo, ma sulla data di

consegna: il superbonus nelle regioni del Nord e il bonus facciate in

quelle del Sud stanno spingendo la domanda», spiegano fonti

dell’azienda.

– Leggi anche: L’ISTAT ha rivisto al rialzo le stime di crescita

del PIL italiano nel 2021

I tempi per le complesse pratiche burocratiche e le scadenze per accedere

alle misure, già prorogate dal governo, hanno creato una certa ansia nei

clienti che sono disposti a pagare molto di più rispetto alle quotazioni di

pochi mesi fa perché tranquillizzati dalla copertura dei costi con lo

sconto fiscale. I costruttori sono più esposti, perché spesso hanno emesso

preventivi mesi fa, sulla base di prezzi vecchi, e ora rischiano di lavorare

in perdita per sostenere gli aumenti delle materie prime. In molti casi le

imprese, pur di non perdere un cantiere, affidano i lavori in subappalto

contando sulle coperture finanziarie garantite dalle banche. Tutti questi

effetti si sono sviluppati nel giro di poche settimane e secondo molti

esperti causeranno una bolla speculativa nel mercato delle
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ristrutturazioni.

L’Ance, però, sostiene che il superbonus abbia avuto un impatto

secondario sull’aumento dei prezzi. Il presidente Gabriele Buia è

convinto che un ruolo centrale in questo andamento sia causato dalla

guerra commerciale tra le grandi potenze economiche, Cina e Stati Uniti.

«In questi due paesi la ripresa è stata molto forte: già da qualche mese le

loro imprese hanno dimostrato una grande volontà di tornare a marciare

e questo ha portato a condizionare il mercato», dice Buia. «Aggiungiamo

anche la speculazione finanziaria, l’incredibile aumento dei prezzi del

trasporto merci, e capiamo come mai siamo in queste condizioni. Non è

un caso che Francia e Germania siano nella nostra stessa situazione».

Nei tanti appelli diffusi nelle ultime settimane, l’associazione dei

costruttori ha parlato del rischio di pesanti ritardi nella conclusione delle

opere e, nel caso le condizioni peggiorassero ulteriormente, di un

generalizzato prolungamento dei cantieri pubblici e privati. Per questo

ha chiesto al governo di intervenire con l’introduzione di compensazioni

in corso d’opera. È un meccanismo già sperimentato nel 2008 e prevede

una rilevazione dei prezzi ogni tre mesi: se aumentano più dell’8 per

cento rispetto al trimestre precedente, il rincaro viene compensato dal

committente, pubblico o privato, mentre in caso di un calo del prezzo

superiore all’8 per cento l’impresa restituisce la differenza al

committente. Secondo il Sole 24 Ore, questa norma è all’esame dei

ministeri dell’Economia e delle Infrastrutture e potrebbe essere inserita

nel prossimo decreto legge che il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini, dovrebbe portare nei prossimi giorni in Consiglio dei

ministri.

Qualcuno deve cominciare
Questo articolo sarà letto da decine di migliaia di persone: perché è
ben scritto, pensiamo, ma anche perché è gratis. Per essere gratis per
tutti, per aiutare tanti a capire le cose e farsi un’idea corretta, serve il
lavoro del Post e qualcuno che lo sostenga. Se ti abboni al Post, tu da
solo contribuisci a far leggere i suoi articoli a migliaia di persone.
Vedrai che un po’ alla volta si convinceranno anche loro.

Abbonati al Post.

TAG: ANCE, BONUS RISTRUTTURAZIONI, COSTRUTTORI, EDILIZIA, PREZZI, SUPERBONUS

Mostra i commenti

La Corte Suprema
indiana ha chiuso tutti i
procedimenti giudiziari
a carico dei fucilieri
italiani Salvatore
Girone e Massimiliano
Latorre

Vai al prossimo articolo
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#Vetrine d'Italia - Le storie delle attività commerciali che ripartono INSERISCI LA TUA ATTIVITÀ

 

W E B I N A R

[L’intevento esclusivo] Edoardo Bianchi
(vicepresidente ANCE): «L’Italia ha una pioggia di

miliardi di euro da spendere in poco tempo ma non ha
i progetti esecutivi. Serve trasparenza e vi spiego

perché»
I RELATORI

GIUGNO 17, 2021

RIPARTE L'ITALIA - WEBINAR "La ripartenza delle opere infrastru…

OSSERVATORIO     

ripartelitalia.it
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Edoardo Bianchi, vicepresidente ANCE, ha rilasciato una serie di importanti considerazioni
in esclusiva all’Osservatorio Economico e Sociale Riparte l’Italia in occasione del webinar
online, dal titolo “La ripartenza delle opere infrastrutturali”, all’interno di un ciclo di
incontro promossi dall’Osservatorio.

L’evento è stato moderato da Massimiliano Atelli, presidente Commissione valutazione
impatto ambientale, e ha visto come ospite anche Gianfranco Pignatone, responsabile
pianificazione strategica RFI (in sostituzione di Vera Fiorani, AD di Rete Ferroviaria Italiana).

Perché è opportuno concentrare l’attenzione e fare di questo aspetto un
punto di partenza [la ripartenza delle opere infrastrutturali]?

«Partirei da una considerazione: ci troviamo in un momento di emergenza. È come se le
garanzie costituzionali fossero sospese. Dobbiamo necessariamente fare atterrare queste
risorse, questi denari che il Recovery ci mette a disposizione. Non mi sembra, frequentando
le committenti, che ci sia grande disponibilità di cassa, sia nelle committenti principali,
quelle centrali, sia nelle più periferiche e locali. Stiamo aspettando queste risorse come la
“manna dal cielo”».

«Dobbiamo partire da una considerazione: c’è una carenza di progetti innegabile. Perché in
tutti gli incontri che abbiamo avuto, a tutti i livelli, di progettazione esecutiva in giro non se
ne parla. C’è molta difficoltà a parlare anche di progetti definitivi, ci troviamo davanti a
progetti preliminari (il terzo grado, che sarebbe il primo livello)».

«Avere tante risorse in poco tempo, senza progetti, rende il tutto abbastanza condizionato.
Capire le cause, i motivi per cui siamo arrivati a questa situazione, lascia il tempo che trova.
Abbiamo sempre meno tempo a disposizione. Come associazione nazionale, noi sentiamo
che quello che stiamo facendo è in sede di conversione del Semplificazione 2, ma anche e
soprattutto in questo nuovo dl omnibus, che dovrebbe uscire a breve, sui lavori pubblici.
Intanto, una prima considerazione: le previsioni del Semplificazione II – per il 99% –  erano
in parte già contenute nello “Sblocca cantieri” del governo giallo-verde, del luglio di 2 anni
fa, così come anche nel Semplificazioni I del governo giallo-rosso».

«Avevamo fatto un’osservazione, che anche Banca d’Italia aveva evidenziato, che il
problema più grande, per quanto riguarda l’impiego nel tempo, non concerneva tanto il
momento della pubblicazione bando quanto quello dell’esecuzione dei lavori: si interviene
sulla fase a monte. Abbiamo RFI, che ha un’esperienza di committenza di primissimo
livello. Ricordo, perché non è presente oggi l’Anas, stiamo parlando dei due più importanti
committenti centrali italiane. L’amministratore delegato di Anas, l’ingegner Simonini, ha
presentato dai noi un serpente, una sorta di gioco dell’oca dove ha evidenziato tutte le
tappe a cui l’Anas era sottoposta per l’approvazione di un progetto, dove, in diverse
occasioni, c’era la possibilità, il rischio o il timore di tornare alla casella di ingresso».

Guarda su
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«Mi concentro sulla fase di ubicazione del bando in avanti. Su questa fase c’è stata molta
confusione. Più che semplificazione noi l’abbiamo definita una deregulation quella che è
avvenuta. Faccio due esempi. Il primo è che la procedura negoziata è stata esplosa a
sistema di gara ordinario. Noi per i prossimi cinque anni, abbiamo la procedura negoziata,
che anche in “Sblocca cantieri” era riferita e utilizzabile solo fino a 1 milione, in situazioni
eccezionali. Adesso, in realtà viene esplosa da zero a infinito. Si è intervenuto sempre
progressivamente limitando il numero degli invitati. Questo presenta un problema a nostro
giudizio, perché viene meno anche quel minimo di riconoscibilità della procedura di gara.
Perché la negoziata, bene o male, aveva sempre un albo di fiducia di qualsiasi stazione
appaltante – settore escluso o ordinario – oppure un avviso di preinformazione rispetto il
quale si poteva manifestare l’interesse a partecipare».

«Dico questo perché, oggi non avendo più una regola, nel semplificazione 2 è venuto meno
qualsiasi forma di pubblicità. Speriamo che nella conversione ci sia la possibilità che un
minimo venga recuperata. Dobbiamo essere sereni e sicuri che chi gestisce queste
procedure lo faccia in maniera trasparente. Perché alla fine, se non c’è conoscibilità, come
fa una stazione appaltante a scegliere? Viene meno un caposaldo della legislazione dei
lavori pubblici, l’associazione temporanea di imprese, utile per molte imprese, soprattutto
le medio piccole. Come siamo sopravvissuti? Come siamo cresciuti in questi ultimi
trent’anni? Facendo associazione temporanea di impresa».

«Non necessariamente serve la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ma almeno sul sito
Amministrazione trasparente ci dovrebbe essere. Ogni impresa si attenziona quelle
committenti che le interessano di più, quelle del proprio territorio. Ma vi rendete conto che
se la stazione appaltante determina chi viene invitato, inviterà imprese singole. Se io ne ho
contezza posso presentarmi in associazione temporanea, ma non il comune x».

«Se viene meno il concetto di associazione temporanea di impresa una larga parte di
mercato viene meno. A questo si lega un altro aspetto: sta uscendo il nuovo decreto sui
commissari, fondamentalmente ci troviamo circa 101 commissari per 100 miliardi. Se
facessimo la media (denari-commissari), uscirebbe una media di circa un miliardo. Rispetto
a questo, dobbiamo declinarlo anche con la missione 3 del Recovery, dove ci sono opere
per circa 30 miliardi, prevalentemente ferroviarie, anche opere di intervento, di
elettrificazioni, che riguardano gli impianti. Se a queste aggiungiamo anche altre opere a
parte, come la diga foranea di Genova, ci troviamo di fronte a opere assolutamente
rilevanti».

«L’osservazione che fa l’Ance, ci sono alcune opere (esempio che non c’è): il ponte sullo
stretto. Se si decidesse di farlo, dovrebbe essere un lotto unico. Oppure, se ci fosse la metro
C di Roma, non è che ogni impresa po’ fare un lotto. L’acquedotto del Peschiera dovrà
essere necessariamente un lotto singolo. Però ci sono un sacco di opere, come la E65 da
Orte a Falconara, è assurdo pensare di farla in un lotto unico da 700 milioni. Così come
sarebbe assurdo che la Fano-Grosseto – sempre nell’Anas – andasse a un lotto di 500
milioni. C’è un problema di gigantismo».
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«Alcune opere che funzionalmente devono andare a base di gara con unico lotto, ben
venga, non c’è problema. Come la Napoli-Bari, sono tutti lotti molto importanti, non
abbiamo mai osservato niente. Parlando con l’ingegner Gentile, che ci ha spiegato tutta una
serie di esigenze. Però facciamo in modo che non tutto vada a un lotto medio di 500 o 800
milioni, anche perché per altro non ci sono le imprese. Se vuoi mandare un lotto unico da
Orte a Ravenna l’E45, chiunque vince quell’appalto e in questo momento ci sono solo due
imprese che potrebbero partecipare a questi appalti. Per altro ci si deve rivolgere a locali.
Un’impresa non fa lo stesso lavoro per tutta la lunghezza del progetto. C’è chi gravita
intorno a Orte, c’è chi gravita intorno a Ravenna».

«Per me questi due aspetti sono molto critici. È un problema di conoscibilità e di
dimensione. Perché poi molte stazioni appaltanti ci dicono “non preoccupatevi, vi
garantiremo i pagamenti da parte delle imprese principali”. Fermi tutti, non vogliamo fare i
subappaltatori. Tendono conto che, negli ultimi trent’anni chiunque ha lavorato per i grandi
gruppi ha fallito. Ci sono dei lavori che hanno delle peculiarità, ma altri – come quelli di
manutenzione, ordinaria e straordinaria; oppure di messa in sicurezza del territorio – che si
prestano maggiormente a essere mandanti in gara per lotti più umani. Non dico che
debbano essere da 1 milione e 800 mila euro, ma già un lotto da 40, 50 o 70 milioni per
interventi di manutenzione, forse risponde meglio a una logica di messa in sicurezza di
quella singola opera».

La pandemia è certamente stata uno stress test di grandissimo impatto sul
vostro settore. Puoi riassumerci con qualche numero, con qualche
suggestione rapida qual è stato l’effetto di questo stress nell’ambito di
questo indesiderato test?

Anche ante-pandemia non eravamo in un momento di particolare floridezza. Se parliamo in
termini di risorse umane, è un dato incontrovertibile, negli ultimi dieci anni sono andate via
oltre 300 mila lavoratori, oltre 150mila imprese hanno chiuso. Questi numeri sono
congelati, perché con il blocco dei licenziamenti è stato tutto cristallizzato. Ha tenuto
abbastanza bene il settore, perché quando si pensava di uscire dalla pandemia, quando non
pensavamo ci sarebbe stato un secondo ciclo di pandemia, eravamo pronti per iniziare».

«Dopo un anno e mezzo siamo arrivati alle soglie del Recovery», prosegue. «Pensiamo che
nei prossimi tre o quattro mesi partirà qualcosa. L’aspetto importante è che questo settore,
che sembra rimesso al centro con il Recovery, si capisce l’importanza dell’infrastrutture in
senso generale. Ci siamo battuti perché la manutenzione e la messa in sicurezza delle opere
esistenti avesse la preponderanza. Ritengo che l’aspetto essenziale è che non si guardi a
questo settore come a un settore di subappaltatori, altrimenti salta l’equilibrio».

«Abbiamo un problema anche con le fideiussioni. Ci troviamo difronte a un sistema
talmente aggravato che non vorremmo che solo chi ha al proprio interno istituti di credito,
cassa deposito e presiti, oppure società pubbliche – che essendoci lo Stato, danno tutte le
garanzie che vogliono. Nel mercato oggi la differenza non la fa più il lavoro nato con il
fatturato, la fa chi ha capacità di ottenere fideiussioni o meno. E se il lotto medio è 800
milioni, chi ottiene fideiussioni? Di fatto, già stiamo identificando chi dovrà essere
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l’aggiudicatario o il partecipante a quell’appalto», ha concluso.

C’è la soluzione delle tante questioni che hanno frenato e reso più difficoltoso
il salto di qualità del sistema Italia negli ultimi anni, all’interno di questo
decreto? Ci sono tutte le soluzioni o ci sono alcune che potevano essere
diverse, o alcune che mancano ancora nel testo base del decreto legge?

«Non servirebbero grandi invenzioni, servirebbe l’applicazione di quello che già è previsto.
A proposito del dibattito pubblico di cui si parlava in precedenza, mi ricordo quando è
uscito il 50. In realtà uno dei punti qualificanti del 50, ci avevano detto, era il dibattito
pubblico. “Perché noi adesso disciplineremo il dibattito pubblico, in maniera tale che non ci
saranno più opere contro i cittadini”. Noi eravamo contentissimi. Oggi però ritorniamo e la
stessa situazione. Avendo vissuto già quel momento, temo che alla prossima legge sui
lavori pubblici qualcuno dirà che “ora il dibattito pubblico risolverà tutto”. Forse sarebbe
stato sufficiente applicare quello che c’è già».

«Ogni volta una serie di istituti come un fatto nuovo, stavolta dirimenti. Ho cinquantotto
anni, è diverso tempo che frequento il Parlamento, mi sto rattristando perché sento sempre
lo stesso auspicio che non diventa mai realtà. Così come c’è un passaggio del
Semplificazioni, dove viene premiato chi adotta sistemi di organizzazione, di modellazione
automatico. Vorrei ricordare che c’è un decreto – dell’allora MIT – che dà una scansione
temporale, per soglie di importo e tipologie di lavori, che dal 1 gennaio 2022 tutti i lavori
sopra la soglia comunitaria – 5 milioni e 3 – devono andare direttamente in BIM. Ogni anno
questa soglia viene abbassata, fino ad arrivare a 1 milione».

«Non mi sembra di aver riscontrato tutte queste stazioni appaltanti che mandano gare in
BIM, tanto è vero che, nelle offerte economicamente più vantaggiose, c’è sempre la
possibilità di prendere 5 punti, 10 punti, 15 punti se restituiamo alle stazioni appaltanti tutto
quello che si è realizzato in BIM. Dico questo perché, il BIM, hai tempi del codice (2016) era
vista come una rivoluzione. Come impresa abbiamo provato a organizzarci: abbiamo fatto
corsi di formazione, abbiamo investito in tutta questa nuova tecnologia. Però poi in realtà ci
viene presentato come se la modellazione fosse la soluzione di ogni problema. Ma molte
stazioni appaltanti – non RFI o Anas, che sono punte di diamante del nostro Paese, in
particolare le altre stazioni medie, non progettano in BMI».

«I privati, le grandi banche, le grandi assicurazioni, i grandi player privati si sono uniformati
e hanno queste richieste, mandano richieste in BIM, piuttosto che le stazioni appaltanti. Il
BIM cinque anni fa era stata vista come la panacea di tutti i mali».

«Ultima osservazione: dobbiamo essere coerenti. Abbiamo fatto un incontro con RFI, con
l’Ad Fiorani, parlavamo dell’anticipazione dove RFI che Anas hanno fatto la stessa
osservazione: è inutile che diciamo fino al 30%. Dateci sempre il 10% o 15%, ma che sia un
numero certo. Piuttosto che dire fino al 30% se c’è disponibilità nel quadro economico. RFI
e Anas ci hanno detto: con quei soldi noi o paghiamo i SAL o paghiamo l’anticipazione,
sempre quei soldi sono. Con 100 lire a disposizione non ne possiamo pagare 200».

«Dovremmo un po’ – visto che siamo in un’emergenza assoluta – sfrondare il campo da
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tutti i tatticismi, per poche cose attuiamole progressivamente. Non facciamo grandi
annunci, anche noi come imprese. Oggi c’è un problema di revisione prezzi. Nel dl omnibus
che circola da oggi pomeriggio siamo tornati a “sì alla revisione prezzi, va bene 8%
rilevazione trimestale…se c’è disponibilità nel quadro economico”. Ma non c’è una stazione
appaltante che abbia disponibilità nel quadro economico, perché appena finisce la gara e si
chiude l’aggiudicatario il ribasso viene riutilizzato per altre opere. Allora si dica “no, non lo
vogliamo percorre”. Sarebbe più serio, penso».

Ci troppi giuristi nel sistema decisionale pubblico? C’è o non c’è un tema di
paura nell’assumere una decisione?

«Forse la risposta è che ce ne sono troppi, ma ragioniamoci bene. Oggi noi per la materia
dei lavori pubblici abbiamo vigente un pezzetto di regolamento del Belise, alcuni articoli del
Belise, alcuni del 50. Abbiamo alcuni articoli e alcune previsioni delle soft law delle linee
guida dell’Anac, che dovevano essere sostituite dal regolamento di cui si è persa la traccia.
Abbiamo delle previsione dello Sblocca cantieri, del Semplificazioni I, del Semplificazioni II
e della normativa europea. Sta iniziando, da qui a fine anno, la determinazione della legge
delega dove per altro siamo arrivati già alla lettera Q come principi informatori. Rischiamo
di rifare la vecchia legge 11 che sovrintendeva al codice 50, che erano più lettere della legge
delega che articoli del codice 50».

«Quando parliamo di burocrazia parliamo di Parlamento, è inutile che ci giriamo intorno.
Abbiamo dovuto contare tutti i provvedimenti che sono intervenuti sui lavori pubblici dalla
109. Questo è un Paese dove due volte al mese, una settimana sì e una settimana no, si
modifica la disciplina dei lavori pubblici. Servono i giuristi. Tenendo conto che da quando
pubblichi un bando a quando collaudi i lavori l’arco temporale è molto ampio, i giuristi
servono perché si esagera in Parlamento».

«Noi abbiamo contato, dal 2016 (quando è entrato in vigore il codice) a ieri sera, quante
sentenze sul subappalto ci sono stati: siamo arrivati a 7 volumi. Ci sono state più di 180
sentenze che sono intervenute rispetto a stazioni applatanti o imprese che hanno chiesto
qual era la normativa giusta da applicare sul caso del subappalto. Se ci sono oltre 180
sentenze in oltre 5 anni ci sarà un problema. Ci sono troppi giuristi o se scrivessero le
norme – in ottemperanza alle direttive europee – in modo più semplice sarebbe tutto più
umano?».

«Non penso che i giuristi nella pubblica amministrazione siano la causa, per me è l’effetto
di come vengono scritte le norme. Perché io penso che noi, come imprese, andiamo
all’ANCE e ci facciamo dare un’interpretazione. Ma come fa il comune di “x”? Se su ogni
cosa noi tocchiamo, se viaggiamo a livello di due modifiche di normative al mese neanche
Pico della Mirandola può stare alla pubblica amministrazione».

«Sul discorso della responsabilità, devo fare un apprezzamento ad RFI e al moderatore,
Massimiliano Atelli. In teoria abbiamo grandissimi problemi, grandissime divergenze, ma
siamo riusciti a creare un tavolo, a cadenza più o meno mensile, sui pagamenti e tutte
quelle cose che possono essere snellite. Questo penso, dove è possibile, debba essere la
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collaborazione – rimanendo nelle nostre prerogative – per rendere più facile la vita alle
imprese e alla direzione lavori».

«Sulla Corte dei Conti, penso a tutte le battaglie fatte. Dobbiamo riuscire a mettere in
condizione una persona di non perdere tutto. Certamente sì, una è un effetto e l’altra è un
problema, insieme all’abuso di ufficio che deve essere necessariamente disciplinato».
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